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QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 1 - Norme e prescrizioni relative a caratteristiche e requisiti di materiali, componenti e subsistemi 

Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le prescrizioni 

di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente, negli elaborati progettuali, negli elaborati del Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento/Duvri, nel rispetto dell’ordine di prevalenza specificato all’interno del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e Impresa 

Aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni localizzative, si fa riferimento 

ai disposti dal DM n. 145/00. 

I prodotti posti in opera dovranno essere conformi alle norme armonizzate concernenti l'attuazione della 

Direttiva 89/106/CE, relativa ai prodotti da costruzione e dovranno inoltre essere dotati di marcatura CE. 

Per ogni categoria di lavorazioni, impianto, prodotto e/o componente, così come per le modalità di 

approvvigionamento, installazione/posa e per gli smaltimenti si applicheranno in sede di preventivazione, nei 

termini stabiliti dal CSA tecnico-amministrativo, i Criteri Ambientali Minimi competenti ai singoli materiali 

e componenti nei termini e con le modalità prescritte dal DM Ambiente 11-1-2017 (GU serie generale n. 23 

del 28-1-2017) allegato 2. Tali caratteristiche, sebbene non riportate pedissequamente nel presente 

documento, si intendono richiamate in ogni paragrafo per le parti di competenza.   

Art. 1.1 - Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 

e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 

l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 

rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Il Direttore dei Lavori potrà sempre richiedere la campionatura dei materiali proposti dall’Appaltatore.  

In casi particolari concordati con la DL, per prodotti industriali, la rispondenza prestazionale dei materiali 

può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

e/o certificazione. 

Rimane inteso che il testo da considerare delle norme UNI sotto citate è quello in vigore alla data del 

presente Capitolato tecnico. 

Art. 1.2 – Prodotti da fabbro 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso elencate.  

I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o 

latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.  

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 

fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a 

mano che possa menomare la sicurezza d'impiego.  

Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni per le prove e 

l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno 

rispettate le norme di unificazione vigenti.  

In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità esistente in 

commercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di costanza di qualità e 

produzione.  

I materiali possono essere approvvigionati presso località e fabbriche che l'Appaltatore ritiene di sua 

convenienza purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. L'Appaltatore dovrà informare l'appaltante 

dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati affinché, prima che ne venga iniziata la lavorazione, 

l'appaltante stesso possa disporre i preliminari esami e verifiche dei materiali medesimi ed il prelevamento 

dei campioni per l'effettuazione delle prove di qualità e resistenza.  
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È riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli stabilimenti di 

produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati dall'Appaltatore in tempo 

utile.  

Le suddette visite, verifiche e prove, le cui spese tutte sono a carico dell'Appaltatore, dovranno essere 

effettuate secondo le norme vigenti.  

Dei risultati delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in contraddittorio tra il Direttore Lavori e 

l'Appaltatore, o loro rappresentanti.  

Nel caso di esito sfavorevole delle prove sopraindicate l'Appaltante potrà rifiutare in tutto od in parte i 

materiali predisposti od approvvigionati, senza che l'Appaltatore possa pretendere indennizzo alcuno o 

proroga ai termini di esecuzione e di consegna.  

I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti per l'opera 

particolare e comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori. Non sono ammesse 

spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle 

normali tolleranze di laminazione.  

I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione 

chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiego nella costruzione di 

serramenti e manufatti affini. Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque 

rispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori. Non sono ammesse spigolature, ammaccature, 

tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di 

estrusione.  

Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di 

aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura.  

I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità non inferiore al tipo 

Fe 37A previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i profili, le dimensioni e le tolleranze riportate nella 

norma di unificazione: UNI 3897 -Profilati di acciaio laminati a caldo e profilati per serramenti.  

I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 5%. 

Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed AISI secondo la 

seguente nomenclatura:  

La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5007. La ghisa 

malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779.  

I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 -UNI EN 124 e riporteranno la 

marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa:  

 identificazione del produttore, la classe corrispondente, EN 124 come riferimento alla norma, 

marchio dell’ente di certificazione.  

La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura.  

Devono corrispondere ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere dimensioni e 

robustezza adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia di funzionalità 

e di durata.  

Tutte le ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla Direzione Lavori ed essere di tipo 

unificato per tutta la fornitura. Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati 

all'impiego ed alla ferramenta prescelta.  

Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difetto.  

Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate di 

qualsiasi spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insieme prima della 

zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm, recipienti fabbricati con lamiere di 

 AISI  UNI  

Serie 300    

 301  X 12 CrNi 17 07  

 302  X 10 CrNi 18 09  

 304  X 05 CrNi 18 10  

 316  X 05 CrNi 17 12  

Serie 400    

 430   

  X 08 Cr 17  
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acciaio di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria od oggetti da centrifugare, 

oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile ed in acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni 

della norma di unificazione:  

 UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per 

immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso.  

Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dalla corrosione 

mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti.  

Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della Direzione Lavori 

quando le normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di aggressione 

ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere.  

La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dalla D.L..  

I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso di acciaio attivi o 

effervescenti.  

Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC -SP-63) e sabbiate al metallo bianco secondo 

SSPC : SP 10; SSA : SA 1/2.  

Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare.  

 per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2  

 per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2  

 per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2  

 per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2  

 per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2  

Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo di 

utensili.  

Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione:  

 UNI 7245-73 -Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivestimento 

protettivo.  

Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente aggressivo e M per 

ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è vietato per l'estero l'impiego del 

filo zincato di classe L.  

Zincatura dei giunti di saldatura.  

Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, secondo le modalità 

appresso indicate:  

 rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm; 

 pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica;  

 metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a raggiungere 

uno spessore non inferiore a 40 microns;  

 verniciatura finale come all’articolo relativo.  

Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito strumento elettronico, 

fornito dall’Appaltatore.  

L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti di esecuzione 

del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica.  

L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo consentono in base 

alle prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispettare i tempi di esecuzione stabiliti per 

il ciclo protettivo.  

Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche con 

l’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà ad 

un’accurata sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque con trattamento ad 

acqua calda e idropulitrice a pressione.  

Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura leggera.  

Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della Direzione Lavori e con 

uno spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine epossidica bicomponente con indurente 

poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e con uno spessore a film secco di 50 microns.  

Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall’applicazione di vernice tipo Acril Ard con uno 

spessore a film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo.  
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I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno 

costruite secondo le misure o i disegni di progetto/ordinativo e dei particolari che verranno indicati all'atto 

esecutivo dalla Direzione Lavori.  

I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc…) dovranno essere prodotti, ai 

sensi della circolare 16 Maggio 1996 n. 2357, nel rispetto della UNI EN ISO 9002/94, rilasciando la relativa 

dichiarazione di conformità ai sensi delle norme EN 45014 ovvero da una certificazione rilasciata da un 

organismo di ispezione operante in accordo alle norme in materia.  

I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione.  

I tagli delle connessure, per gli elementi incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della medesima 

precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza 

ineguaglianza e discontinuità.  

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei fori formati a caldo, alcuna fessura che si 

prolunghi oltre il foro necessario, ed il loro intreccio dovrà essere tale che nessun ferro possa sfilarsi.  

Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, dovranno avere altezza 

non inferiore a 110 cm misurata in corrispondenza della parte più alta del pavimento e fino al corrimano;  

Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 né più di 8 cm, nel caso 

di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella del battente dei gradini.  

Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza orizzontale del 

manufatto stesso non dovrà superare 5 cm. L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura 

siano costituite da pannelli di vetro, ancorché previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto 

dall'Appaltatore all'atto dell'esecuzione.  

Nell'ordine relativo dovranno essere specificatamente indicate le modalità di esecuzione e tutti gli altri 

elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manufatto in relazione alle condizioni 

d'impiego.  

L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio. Gli ancoraggi 

delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kg/m applicata alla sommità delle 

ringhiere stesse.  

Le ringhiere dei balconi e delle terrazze non avranno peso inferiore a 16 kg/mq e quelle delle scale a 13 

kg/mq.  

Il peso delle inferriate a protezione di finestre od altro non sarà inferiore a 16 kg/mq per superfici fino ad 1 

mq ed a 19 kg/mq per superfici maggiori, quello delle recinzioni non dovrà essere, per ciascun battente, 

inferiore a 25 kg/mq per superfici fino a 2 mq, a 35 kg/mq per superfici fino a 3 mq ed a 45 kg/mq per 

superfici superiori.  

Le superfici suddette corrisponderanno a quelle del poligono regolare circoscrivibile al manufatto 

considerato, escludendo le grappe, i modelli, le zanche, le bandelle, i bilici, ecc.  

Le inferriate fisse dovranno essere munite di una rete in filo di acciaio debitamente intelaiate secondo quanto 

disporrà il Direttore Lavori.  

I cancelli dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiusura.  

Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a 

cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.  

Art. 1.3 - Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

PAVIMENTAZIONI IN METALLO (botole, grigliati...) 

I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma UNI 4630 

per le lamiere bugnate e nella norma UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno inoltre esenti da 

difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, 

ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento 

superficiale prescritto nel progetto. 
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Art. 1.4 - Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

I materiali dovranno rispondere ai criteri minimi di sicurezza nelle applicazioni vetrarie UNI 7697. Tali 

prescrizioni si intendono cogenti e compensate nei prezzi di appalto anche se non esplicitamente richiamate 

nella descrizione progettuale. 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti 

bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto/ordinativo. Per le altre caratteristiche vale la norma 

UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 

isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 

sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di 

superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 

dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 

bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche la modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 

dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare in 

caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo 

il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 

formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 10593 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in 

caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 

plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

 stratificati antivandalismo; 

 stratificati anticrimine; 

 stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
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1) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 

UNI 9186; 

2) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 

superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 

norma UNI EN 572 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo in 

caso di contestazione. 

Art. 1.5 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 

all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

 diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

 durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 

od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento 

ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 

e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

 durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; 

 caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 

drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

 Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
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 Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 

hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

Dovrà essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, 

ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

 se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

 se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

 il peso unitario. 

Art. 1.6 – Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 

oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o 

tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 

si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 

nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 

progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 

devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni 

meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al 

vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc… 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 

di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in 

caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 

atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 

termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 

mantenuto nel tempo. 

a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 

mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 

controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 

resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di 
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seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 

eventualmente accettati dalla Direzione dei lavori. 

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione. 

Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati 

nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni 

o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle 

sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo 

funzionamento. 

a) Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 

accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 

principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 

della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 

(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere 

comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 

MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO 

Art. 2 - Modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

Art. 2.1 – Opere da Fabbro 

L'Appaltatore deve tenere presente nella formulazione della sua offerta che l'esecuzione delle opere da 

fabbro, sia nell'ambito di edifici, sia nelle aree esterne facenti parte dei complessi, può risultare diversa sia 

per discontinuità di esecuzione della posa, sia per la concomitanza di esecuzione, nella stessa area o nello 

stesso edificio di lavori di competenza di altre ditte, da quella normalmente programmata e più conveniente 

per l'Appaltatore.  

Di quanto sopra l'Appaltatore non può richiedere maggiori compensi a qualsiasi titolo per gli oneri 

conseguenti a maggiori difficoltà di posa, a difficoltà di approntamento dei materiali a piè d'opera, a 

discontinuità di effettuazione dei lavori, a particolari tipi di ponteggi e protezioni da adottarsi, ed altri, anche 

se non elencati nella presente descrizione.  

La posa delle opere in ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e secondo le migliori 

regole di arte.  

Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni elemento.  

Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati.  

Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono essere tali da 

assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera.  

Gli scassi per l'ancoraggio devono avere dimensioni adeguate, ma limitate al minimo necessario per ottenere 

un posizionamento agevole ed un ancoraggio sicuro, senza compromettere l’integrità della struttura muraria.  

Gli scassi ed i fori per l'ancoraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere devono essere 

accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura.  

La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di appropriata 

granulometria, a seconda delle dimensioni di fori.  

Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso.  

Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con idonei sostegni ed 

armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relative sigillature non abbiano 

raggiunto la necessaria presa.  

Tutti i manufatti per i quali sia prevista la verniciatura in opera, devono, prima della posa, essere verniciati 

con una mano di antiruggine al cromato di zinco, previa preparazione completa delle superfici con 

eliminazione di ogni traccia di ruggine, grassi, calamità, ecc.  

Sulle parti non più accessibili dopo la posa deve essere applicata preventivamente anche una seconda mano 

di antiruggine.  
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Gli elementi zincati non a vista, che dovessero eventualmente subire, tagli, saldature od altri aggiustamenti 

che provochino la rimozione od il danneggiamento della zincatura, devono essere accuratamente ritoccati 

con antiruggine al cromato di zinco in corrispondenza dei punti danneggiati, previa pulitura, con rimozioni di 

ogni scoria o detrito, delle superfici interessate, onde evitare ogni ulteriore eventuale erosione.  

Per gli elementi a vista non sono ammessi ritocchi con vernice.  

I cancelli devono essere posti in opera in modo da ottenere il perfetto ed agevole funzionamento delle ante 

apribili e la corretta manovra di serratura ed altri congegni di blocco e di chiusura.  

Deve essere curato in particolare il perfetto combaciamento di serrature, scrocchi e catenacci con le 

corrispondenti sedi su montanti, controante, soglie, pavimentazioni.  

I controtelai devono essere posti in opera in maniera da non richiedere per la corretta posa dei serramenti 

successivi aggiustamenti, scassi, demolizioni e rotture di rivestimenti, pavimenti, intonaci, ecc.  

I serramenti in genere devono essere posti in opera a perfetta squadra, in modo da ottenere l'uniforme 

combaciamento delle battute, la perfetta manovra delle ante, l'agevole funzionamento di tutti i congegni di 

chiusura.  

Il fissaggio al controtelaio deve avvenire con viti non a vista.  

Le viti devono essere zincate o cadmiate.  

Nell'effettuazione delle operazioni di posa deve essere evitato ogni danneggiamento, anche minimo, al 

serramento ed agli accessori (serrature, ferramenta, ecc.).  

Per i serramenti da porsi in opera già verniciati devono essere adottate tutte le cautele necessarie per evitare 

ogni e qualsiasi danno allo strato di vernice.  

Uguali precauzioni devono essere adottate per i manufatti in lega leggera, comunque trattati. Coprifili e 

coprigiunti devono essere di tipo, dimensioni e sagomatura uniformi e devono essere fissati in posizione 

simmetrica in modo da delimitare contorni perfettamente regolari ed uguali fra di loro.  

Pur essendo prevista l'adozione dei coprifili e coprigiunti tutte le connessioni dei serramenti fra loro, con i 

controtelai e con le murature devono essere realizzate con la massima precisione, riducendo al minimo 

indispensabile giochi e fessure.  

Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia di imbrattamento di 

qualsiasi natura.  

Art. 2.2 - Strutture di acciaio 

GENERALITÀ 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla Legge 5 

novembre 1971, n. 1086 «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica» e dalle vigenti Norme tecniche sulle costruzioni e relativi atti 

integrativi. 

L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 

all'approvazione della Direzione dei lavori: 

1. gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 

dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di 

finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da 

impiegare; 

2. tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 

fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

COLLAUDO TECNOLOGICO DEI MATERIALI 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per 

la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per ciascuna 

colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 

accompagnamento della ferriera costituita da: 

 attestato di controllo; 

 dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 

prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle 

norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. 
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Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove 

meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. 

Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa. 

 

CONTROLLI IN CORSO DI LAVORAZIONE 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 

impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire 

la copia a richiesta della Direzione dei lavori. 

Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti 

i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 

siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Impresa informerà la 

Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 

oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

 

MONTAGGIO 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, 

a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 

evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 

rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 

posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 

tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 

quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al 

diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 

dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 

anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un controllo di 

serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il 

traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di 

sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le norme, le 

prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo 

alla zona interessata, ed in particolare: 

 per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie, ecc.; 

 per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

 

PROVE DI CARICO E COLLAUDO STATICO 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, 

prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione 

dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state 

eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di 

contratto. 
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Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che 

verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decreti Ministeriali, 

emanati in applicazione della Legge 1086/71. 

Art. 2.3 - Opere di vetrazione e serramentistica 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 

finestre, portefinestre o porte. 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 

aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto/ordinativo ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

1. Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni 

dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre 

essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 

luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle 

effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni 

predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme 

UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 

7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

2. I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione 

e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 

dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni 

microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 

caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza 

serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 

meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra 

gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 

climatiche. 

3. La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 

della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 

prefissata.  

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 

maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 

ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 

fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura 

deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 

serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata 

conforme alla richiesta del presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. La realizzazione della 

posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 

precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 

4. Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 

modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in 

dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti 

attenzioni: 

a. assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

b. gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 

sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

c. il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 

vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

5. La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
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a. assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 

ecc.); 

b. sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

c. curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) dal contatto con la malta. 

6. Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.  

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al 

fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 

lavori. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

1. Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare 

verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; 

la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 

capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

2. A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza 

dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 

serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l'assenza di punti di attrito non previsti, e 

prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione. 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 3 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori  

Le norme relative alla misurazione dei lavori sono di norma riportate all’interno di ciascuna voce della Stima 

di offerta. In mancanza di tali indicazioni o per la definizione di dettaglio delle modalità di misura si dovrà 

fare riferimento alle norme dei seguenti articoli. 

Art. 3.1 - Infissi di alluminio e vetri 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate e simili, si misureranno da una sola faccia per la luce netta di 

passaggio di progetto (spalle muratura vista esterna) indicata nel progetto esecutivo. 

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento o a 

telaio per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e 

prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Compreso l’onere di fornitura e posa di cassamatta dove non sia previsto il pagamento separato. 

Dove non diversamente specificato gli infissi in alluminio dovranno essere a taglio termico. 

I vetri saranno misurati da una sola faccia secondo le dimensioni reali.  

Art. 3.2 - Lavorati in metallo 

Tutti i lavorati in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 

opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le 

verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Nel caso di elementi lavorati o sagomati la pesatura dovrà avvenire sul pezzo finito privo di tutti i tagli e di 

ogni sfrido di lavorazione pertanto “così come posato”. 

In mancanza di pesatura si potrà utilizzare, previo accordo tra DL e Appaltatore, i pesi teorici ufficialmente 

riconosciuti. 
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Art. 3.3 - Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi. 

Art. 3.4 - Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 

ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 

cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. 3.5 – Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento 

alla distanza. 

 


